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Descrizione
TAPPS2 è un programma di disegno a base vettoriale sviluppato per la pianificazione e la program-
mazione dei regolatori UVR1611, UVR16x2, del modulo di regolazione e di controllo RSM610 CAN-I/
O45 e CAN-EZ2.
Una configurazione realizzata con TAPPS2 può essere convertita in un formato dati che può essere
caricato nel regolatore con l'Interface C.M.I. o la scheda SD di UVR16x2 o del monitor CAN-MTx2.
Nelle presenti istruzioni sono illustrati esclusivamente gli strumenti ed i procedimenti necessari per
la realizzazione grafica di una programmazione o di un disegno dell'idraulica.
Le basi della tecnologia di regolazione o una descrizione precisa dei singoli moduli di funzionamento
non sono trattati nel presente manuale. Informazioni sui moduli di funzionamento e sulle loro moda-
lità operative sono riportate nelle istruzioni per l'uso dei regolatori. 

Panoramica dei menu
Menu “File”

• Creazione di un nuovo file
• Apertura di un file già esistente
• Chiusura di uno o più file
• Salvataggio di uno o più file
• Impostazioni
• Impostazioni pagina, Vista pagina, Stampa
• Importazione di dati di funzionamento
• Esportazione di dati di funzionamento e documentazione
• Visualizzazione degli ultimi progetti aperti

Menu “Modifica”

• Annullare / Ripristinare passaggi di lavorazione
• Ritagliare / Copiare / Inserire / Aggiunta di uscite CAN 

come entrate CAN concordemente convertite /Cancel-
lare oggetti selezioni

• Ricerca di oggetti / Marcatura di tutte le connessioni 
dell'oggetto marcato
6



Menu “Vista”

• Selezione della visualizzazione di numeri di pagina, griglia della pagina 
e griglia del disegno

Menu “Oggetto”

• Disposizione ed orientamento di oggetti
• Selezione del tipo di linea e di riempimento (selezione globale per 

l'intero disegno dell'idraulica e per elementi di disegno nell'area di 
programmazione)

• Selezione del carattere (formattazione globale del testo)

Menu “Strumenti”

• Auswahl der Sprache
• Erzeugen von mehrsprachigen benutzerdefinierten Bezeich-

nungen

Menu “Guida”

• Visualizzazione del manuale
• Informazioni sulla versione TAPSS2

Lingua
Sono disponibili diverse lingue. Selezionare il menu “Extras / Sprache” (Strumenti / Lingua) e fare clic
sulla lingua desiderata. Per l'applicazione della lingua desiderata è necessario riavviare TAPPS2.
7



Barra degli strumenti
Facendo clic su queste icone si possono avviare le funzioni di uso più frequente.
1° Parte:

2° Parte:

3° Parte:
8



Barra degli strumenti destra

Modo di selezione per l'inserimento di oggetti, parametrizzazione degli oggetti e creazione di
linee di collegamento

Modo nodo per la creazione di nodi di collegamento

Modo di modifica per la modifica di linee

Modo testo per l'inserimento e la modifica di testi

Disegno di poligoni

Disegno di polilinee

Disegno di rettangoli

Creazione, apertura, salvataggio di file

Creazione di file
Un nuovo file può essere creato selezionando simbolo  della barra degli strumenti o la voce di
menu “File / Nuovo”. Nella finestra seguente viene determinato il tipo di apparecchio:

Apertura di file esistenti
Un file esistente (*.tdw) può essere aperto con simbolo  della barra degli strumenti o la voce di
menu “File / Apri...”.
Si possono aprire contemporaneamente più file. I file aperti sono visualizzati nella scheda superiore
sopra l'area di disegno. L'area di disegno attualmente visibile è evidenziata.
Esempio: La programmazione viene visualizzato l'Test di prova attuale

Sotto è possibile passare da disegno dello schema idraulico alla programmazione del file visualizza-
to e viceversa.
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Tramite la voce di menu “File / Ultimi file aperti” èpossibile scegliere da un elenco degli ultimi file 
aperti il file desiderato.
Il relativo tipo di regolatore può essere letto nell'albero di ricerca selezionando "Programmazione":

Salvataggio di file
Il file visualizzato può essere salvato con l’icona  della barra degli strumenti o la voce di menu
“File / Salva”.
Nel caso in cui al file non sia stato ancora assegnato alcun nome, l'assegnazione di un nome avviene
al primo salvataggio.
Con l’icona  o la voce di menu “File / Salva tutto” è possibile salvare tutti i file aperti.

Con la voce di menu “File / Salva con nome...” un file aperto può essere salvato con un altro nome e
continuare ad essere modificato.

Il salvataggio delle modifiche deve essere eseguito regolarmente anche mentre si lavora, per evi-
tare una grande perdita di dati in caso di imprevisti (spegnimento del computer, interruzione di
energia elettrica).
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Superficie di disegno

Menu “Vista”
Con le impostazioni nel menu “Vista” è possibile strutturare la su-
perficie di disegno.

Griglia pagina e Numero di pagina: con questa suddivisione e numerazione viene facilitata una stam-
pa della programmazione più chiara. In questo modo è possibile considerare i margini delle singole
pagine mentre si disegna la programmazione e prevenire una fuoriuscita di oggetti oltre al margine
della pagina.
Griglia disegno: con la griglia di disegno si ottengono una disposizione più chiara degli oggetti ed un
collegamento più sicuro degli oggetti con le linee di collegamento. Gli oggetti e le linee vengono
orientati lungo la griglia. Il collegamento delle linee ai punti di collegamento è facilitato da un modo
di cattura automatico.
L'attivazione e la disattivazione della griglia può avvenire anche nella barra degli strumenti:

Ingrandimento
Ingrandimento con la rotella di scorrimento
Con la rotella di scorrimento è possibile ingrandire in modo semplice e rapido, considerando che il
puntatore del mouse è il punto fisso di ingrandimento.

Ingrandimento con gli strumenti dalla barra degli strumenti
Facendo clic su questa icona, il puntatore del mouse cambia aspetto. A questo punto è possi-
bile tracciare un rettangolo sul gruppo di oggetti che sarà ingrandito fino a occupare l’intera su-
perficie di disegno. 

Quando si fa clic su una di queste icone, il disegno viene ingrandito o ridotto per il fattore
2. Quando è selezionata un’area di disegno, il punto fisso è il centro dell’area selezionata, senza se-
lezione è il centro dell’area di visualizzazione.

Con l'ausilio di questo strumento è possibile adattare la grandezza della programmazione dise-
gnata.
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Spostamento dell'area di disegno
Tenendo premuto il tasto destro del mouse l'area di disegno può essere spostata in qualsiasi dire-
zione. 
12
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Importazione di dati di funzionamento (*.dat)

Con la voce di menu “File / Importa / Dati di
funzionamento...” è possibile aggiungere i
dati di funzionamento (file *.dat) ad un dise-
gno.

Avvertenze sui dati di funzionamento per UVR1611: Per poter importare i dati di funzionamento in
TAPPS2, è necessario che questi siano stati creati almeno con TAPPS 1.25 o una versione più ag-
giornata di TAPPS.
Per poter importare programmazioni più vecchie (*.eng/*.par) in TAPPS2, è necessario che i loro dati
di funzionamento (*.dat) vengano prima creati nuovamente con TAPPS 1.29.
Eventuali Preimpostazioni (panoramica delle funzioni (UVR1611), dati CAN registrati, impostazioni
di apparecchi, ecc.) verranno sovrascritte. Le funzioni saranno inserite nel nuovo disegno per pagina.
La sequenza delle funzioni avviene secondo la loro numerazione.
Con l'acquisizione di una vecchia programmazione TAPPS di un UVR 1611 è pertanto utile controlla-
re la sequenza. Con “Ordina funzioni...” la sequenza può essere modificata in TAPPS 1.xx per otti-
mizzare la disposizione in TAPPS2.
Qualora nella programmazione originaria siano state usate trasmissione e acquisizione di segnale,
a questo punto sono visualizzate come linee di collegamento.
Esempio di un’importazione di dati di funzionamento (ritaglio):



Programmazione
I dati di funzionamento vengono creati nell'area "Programmazione", visualizzata sotto il nome del fi-
le.
Esempio:

Procedura per la programmazione

1. Creare un nuovo file , o aprire un file  già esistente per l'ulteriore modifica.
2. Inserire gli elementi necessari (entrate/uscite, funzioni, ecc.) nel disegno e posizionarli.
3. Parametrare entrate ed uscite.
4. Se presenti: parametrare entrate ed uscite di rete.
5. Collegare graficamente questi elementi con linee.
6. Parametrare funzioni e messaggi.
7. Eseguire le impostazioni (in base al tipo di regolatore: impostazioni di apparecchi, ordinamento 

di funzioni e messaggi, creazione di una panoramica delle funzioni, impostazione della registra-
zione di dati CAN)

8. Con la funzione “Esporta” dello schema logico, creare il file *.dat (dati di funzionamento) per la 
regolazione.

9. Trasmissione nel regolatore dei dati di funzionamento tramite l'interfaccia (BL-NET o C.M.I.) o la 
scheda SD.
14



Oggetti dati di funzionamento

Avvertenze generali
Inserimento di oggetti nel disegno
L'inserimento di oggetti nel disegno può avvenire in 2 modi:
1. Direttamente dall'albero di ricerca

Selezionare l'oggetto

Portare il puntatore
del mouse al punto
desiderato

Fare clic con il mouse

2. Dall'anteprima dei simboli (con Drag & Drop)
Selezionare l'oggetto

Fare clic con il mouse
nel campo di antepri-
ma

Portare il puntatore
del mouse al punto de-
siderato tenendo pre-
muto il tasto del
mouse

Rilasciare il tasto del
mouse

Allo stesso modo nel disegno possono essere inseriti anche tutti gli oggetti, quindi anche le funzioni.

Facendo doppio clic sull'oggetto si accede al menu Parametri.
15



Selezione
Facendo semplicemente clic sull'oggetto nel disegno, questo viene selezionato. L'oggetto in questo
modo diventa rosso. A questo punto può essere spostato o orientato.
Esempio: Uscita

Selezione di più oggetti

1. Selezione di più oggetti in successione tenendo premuto il tasto Maiusc. .
2. Trascinando un riquadro con il tasto sinistro del mouse premuto è possibile selezionare un 

intero gruppo di oggetti:

Spostamento di oggetti
Oggetti o gruppi di oggetti selezionati possono essere spostati tenendo premuto il tasto del mouse
oppure con i tasti freccia della tastiera. Se la griglia è attivata, durante lo spostamento gli oggetti ven-
gono allineati alla griglia.

Annulla / Ripristina
Con gli strumenti  ella barra degli strumenti è possibile annullare o ripristinare passi di pro-
grammazione.
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Trasmissione e acquisizione del segnale
In questo modo è possibile realizzare un collegamento logico senza dover tracciare una linea di col-
legamento trasversalmente a tutta la pagina del disegno

Esempio:

Trasmissione del segnale

Finestra di immissione per il nome del segnale dopo un doppio clic

Sovrascrivere il nome del segnale predefinito “ID segnale_xy” con il nome desiderato e concludere
con OK.

Vista della trasmissione del segnale dopo l'immissione del nome

Acquisizione del segnale

Finestra di immissione per il nome del segnale dopo un doppio clic

Selezione del nome già salvato e conclusione con OK.

Vista dopo la selezione del nome
17



Posizionamento di oggetti in primo piano o sullo sfondo
Con questi strumenti della barra degli strumenti è possibile posizionare gli oggetti in primo piano o
sullo sfondo rispetto ad altri.
Esempio: una linea incrocia le entrate e dopo il disegno deve scorrere dietro le entrate.
1. Selezionare la linea

2. Selezione dello strumento nella barra degli strumenti (“Oggetti selezionati sullo sfondo”)

3. Fare clic sulla linea con il puntatore del mouse modificato (“+”)

4. La vista adesso è stata modificata:

Questa operazione può essere eseguita
anche tramite il menu “Oggetto / Dispo-
ni / Sullo sfondo”.
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Allineamento di oggetti nel disegno
Con queste funzioni è possibile allineare gli oggetti secondo determinati criteri.
Esempio: allineamento a sinistra di 3 entrate
1. Selezione del gruppo di oggetti che deve essere allineato (tenendo premuto il tasto Maiusc o con 

un riquadro di selezione)

La selezione dell'oggetto che è allineato all’estrema sinistra (S3) viene evidenziata automatica-
mente. Il gruppo viene allineato a questo oggetto specificatamente selezionato.
Nel caso in cui l’allineamento debba avvenire rispetto a un altro oggetto, la selezione speciale di 
questo oggetto avviene con due singoli clic con il mouse tenendo premuto il tasto Maiusc.
Esempio: allineamento al sensore S2:

Adesso è evidenziata la selezione del sensore S2.
2. Selezione del metodo di allineamento (in questo esempio: “Allinea a sinistra verso l'ultimo 

oggetto selezionato”) facendo clic con il mouse

3. I sensori sono stati allineati al sensore S2:

Questa operazione può essere eseguita anche tramite il menu “Oggetto / Orienta / Allinea a sinistra”.
19



Oggetti dati di funzionamento per UVR1611
Applicazione delle definizioni specifiche dell'utente

Facendo clic su questo campo viene
visualizzata la finestra per la gestio-
ne delle definizioni definite dall'uten-
te.
Possono essere determinate al mas-
simo 16 definizioni che a scelta pos-
sono essere assegnate ad entrate,
uscite, messaggi o funzioni.

Una volta determinate, le definizioni
desiderate possono essere scelte
dall'elenco

Esempio: gestione di definizioni specifiche dell’utente

La definizione può contenere al massimo 12 caratte-
ri e non deve comprendere caratteri speciali o accen-
ti.
Per le Funzioni, sul UVR1611 possono essere visua-
lizzati al massimo solo 9 dei 12 possibili caratteri.

Definizioni doppie
Quando per un oggetto si sceglie una definizione che è
stata già assegnata una volta, viene visualizzato un
triangolo di avvertenza.
20



Uscite
Facendo doppio clic si accede al menu Parametri. Inizialmente l'oggetto di disegno è considerato
come “inutilizzato”. Dopo l'assegnazione di un numero di uscita è possibile selezionare i consueti
parametri.
Esempio: Uscita 1, Pompa-Solare

Con “OK” si salvano le impostazioni di
tutte le uscite che vengono così asse-
gnate all'oggetto di disegno dell'uscita
selezionata.

Con “OK, senza assegnazione” si salva-
no le impostazioni di tutte le uscite.

I “Collegamenti” corrispondono alla vi-
sualizzazione dello “Stato di uscita” nel
regolatore.
Qui vengono visualizzati tutti i collega-
menti dell'uscita già eseguiti con le fun-
zioni.

Lo stesso vale anche per l'uscita 14 (Linea dati), le uscite analogiche 15 e 16, nonché le coppie di
uscita del miscelatore 3/4, 8/9, 10/11 e 12/13.
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Entrate
Come per tutti gli oggetti di disegno, facendo doppio clic si accede al menu Parametri.
Esempio: Entrata 1 Sensore Collettore

Stato sensore
Parametrizzazione dopo doppio clic.
Esempio: visualizzazione dello stato del sensore per l’entrata del sensore 1
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Uscite di rete
Parametrizzazione dopo doppio clic.
Nel registro “Regolatore” si stabiliscono le impostazioni di rete del regolatore (numero di nodo, atti-
vazione rete, autooperation).
Alla voce “Parametri” è visualizzato il collegamento.
Nel 3° registro si stabiliscono le “Condizioni di trasmissione”.
Dopo la parametrizzazione, l'uscita di rete viene visualizzata nel modo seguente:

Entrate di rete
Parametrizzazione dopo doppio clic.
Nel registro “Regolatore” si stabiliscono le impostazioni di rete del regolatore (numero di nodo, atti-
vazione rete, autooperation).
Alla voce “Parametri” si stabilisce la fonte per l'uscita di rete.
Nel 3° registro si stabiliscono le “Condizioni di Timeout”.
Dopo la parametrizzazione, l'uscita di rete viene visualizzata nel modo seguente:

Stato di rete
Esempio: visualizzazione dello stato di rete per l'entrata di rete analogica 1
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Funzioni
Parametrizzazione dopo doppio clic.
Esempio: funzione Solare

Le variabili di entrata viola sono variabili obbligatorie che devono essere collegate obbligatoriamen-
te. Se questi collegamenti non sono stati ancora eseguiti, la parametrizzazione dopo il doppio clic
sull'oggetto di disegno non è immediatamente possibile. Se si tenta comunque, viene visualizzato
prima un messaggio di errore che deve essere confermato con OK. 
Per le variabili di entrata non collegate interessa-
te nella parametrizzazione compare “Obbligato-
rio!”.
Le variabili di entrata verdi possono, ma non de-
vono essere usate obbligatoriamente.

Esempio: regolatore circuito di riscaldamento
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Oggetti dati di funzione per apparecchi con tecnologia x2
(UVR16x2, RSM610, UVR610, CAN-I/O45, CAN-BC2, CAN-EZ2, CAN-EZ3)

Gestione delle definizioni, creazione di definizioni definite da utente

Facendo clic su questo campo compare
la finestra per la gestione e la selezione di
tutte le definizioni.

Per prime sono visualizzate le definizioni
prestabilite dal programma.
Le definizioni sono suddivise in diversi grup-
pi. La selezione è facilitata da una funzione
di ricerca. È sufficiente immettere una parte
del termine da cercare.

Se la definizione desiderata non viene trovata, fa-
cendo clic sul simbolo Più vinee rilevata imme-
diatamente con definizione definita da utente.

Con "OK" questa definizione appena definita viene ri-
levata per l'oggetto
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Una nuova definizione può essere registrata an-
che direttamente nella lista delle definizioni defi-
nite da utente. 

Con "OK" la definizione viene associata all'oggetto, con "OK, senza associazione" la nuova definizio-
ne viene soltanto salvata nella lista, senza essere associata all'oggetto.

Tutte le definizioni definite da utente utilizzate
per ultime (anche quelle di programmazioni pre-
cedenti) sono elencate in una lista alla fine della
finestra e possono essere selezionate diretta-
mente o tramite la funzione di ricerca.

La selezione diretta si effettua facendo clic sulla definizione (evidenziazione) e poi su "OK".
Non appena una definizione della lista delle definizioni utilizzate per ultime viene associata a un og-
getto, nella programmazione attuale viene visualizzata anche nella lista delle definizioni definite da
utente.
È possibile definire fino a 100 definizioni con massimo 24 caratteri, che possono essere associate
a scelta a tutti gli oggetti dati di funzione.
Le definizioni già definite possono essere elaborate (modificate) direttamente nella lista delle defi-
nizioni definite da utente. La definizione modificata compare oltre che come definizione originaria,
anche nella lista delle definizioni utilizzate per ultime.
Con il tasto "Canc" è possibile cancellare di nuovo le voci della lista delle definizioni utilizzate per ul-
time. Le definizioni prestabilite dal programma non possono essere modificate o cancellate.

Definizioni doppie

Quando per un oggetto si sceglie una definizione
che è stata già assegnata una volta, i campi “Defini-
zione” e “Indice def.” vengono visualizzati su sfondo
giallo.
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Tutte le definizioni definite da utente (multilingua)
Con "Tutte le definizioni definite da utente" è possibile creare traduzioni per le definizioni stesse da
utilizzare nella lingua desiderata.
Queste definizioni contengono le "definizioni definite da utente utilizzate per ultime".
A tale scopo viene creata una memoria di traduzione, che viene salvata nel PC dell'utente indipen-
dentemente dalla rispettiva programmazione e che può essere richiamata da TAPPS2.
Di seguito si descrive con un esempio la procedura per la creazione di una memoria di traduzione
nelle lingue disponibili nel programma. .

Attualmente sono salvate 4 definizioni. Dopo aver selezionato "Utilizza definizioni multilingua defi-
nite da utente", con "Esporta" si può creare un file csv per il traduttore.

Qui si effettua la scelta della lingua, per la quale si deve creare il file csv e
si sceglie se nel file csv devono essere rilevate anche le definizioni già tra-
dotte.
Nel caso in cui nel file csv venga esportata l'intera memoria di traduzione
(tutte le lingue con tutte le traduzioni già effettuate), la memoria di tradu-
zione può essere importata nel TAPPS2 di altri computer.

Dopo la conferma con "OK" si definiscono la cartella e il nome per il file csv.
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Esempio di un file csv dopo l'esportazione e la traduzione:
Nel file csv il programmatore può inseri-
re dei commenti che spiegano i termini al
traduttore.
Il traduttore scrive le definizioni tradotte
nella colonna della propria lingua. In que-
sto esempio il file csv è stato creato per
la lingua tedesca (colonna "de" = Tede-
sco).

Dopo la traduzione, la tabella può essere nuovamente importata in TAPPS2
Per inserire la traduzione e/o i commenti si seleziona la casella corrispon-
dente.
Una volta inseriti, i commenti in futuro saranno scritti automaticamente nel
file csv al momento dell'esportazione (anche in altre lingue).
Concludere con OK.

Con l'importazione di una "memoria di traduzione intera" si definisce se
il file con le traduzioni già esistenti nella memoria di traduzione deve es-
sere aggiunto oppure se la memoria di traduzione deve essere comple-
tamente sostituita.
Concludere con OK.
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Nel menu "Tutte le definizioni definite da utente" si può vedere se tutte le definizioni della memoria
di traduzione sono tradotte (= 100%).

Utilizzo delle definizioni tradotte
Esempio: in una programmazione creata in italiano si devono visualizzare in tedesco sull'apparec-
chio x2 anche le definizioni definite da utente per un utente di lingua tedesco.
Presupposto: devono essere tradotte tutte le definizioni definite da utente contenute nella program-
mazione.

La lingua originale era l’italiano. Pertanto prima del-
la modifica vengono visualizzate le definizioni defi-
nite da utente in italiano. La lingua delle definizioni
deve dunque essere modificata in tedesco.
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In questo caso occorre modificare la lingua.

Se non sono tradotte tutte le definizioni presenti nella lista "Definizioni definite da utente", non è pos-
sibile modificare la lingua, e compare il messaggio seguente:

La modifica da tedesco a inglese produce la visualizzazione in tedesco soltanto di queste tre defini-
zioni.

Per ogni lingua deve essere creato un proprio file dat per l'apparecchio x2, in modo che questo possa
visualizzare le definizioni definite da utente idonee.
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Creazione di traduzioni con una lingua non definita
Procedura quando la lingua delle definizioni non ancora definite dall'utente è:
1. Aprire la programmazione con TAPPS2 Versione ≥1.11
2. Definire la lingua tedesco per le definizioni definite da utente nel menu File/Impostazioni/Impo-

stazioni apparecchio

3. Rilevare le definizioni nella memoria di traduzione (menu "Strumenti/Tutte le definizioni definite 
da utente")

Se nelle impostazioni dell'apparecchio la lingua non è stata ancora definite (lingua "indefinita"), 
compare il messaggio seguente:

4. Creare un file csv per il traduttore con "Esporta".
5. Importare il file csv dopo la traduzione.
6. Così in futuro le "vecchie" definizioni definite da utente saranno utilizzate anche in altre program-

mazioni (vedere il capitolo precedente "Utilizzo delle definizioni tradotte"). 
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Uscite
Facendo doppio clic si accede al menu Parametri. Inizialmente l'oggetto di disegno è considerato
come “inutilizzato”. Dopo l'assegnazione di un numero di uscita vengono visualizzati i parametri per
la selezione.
Esempio: Uscita 1, Pompa ad energia solare

Dopo la selezione del numero di uscita è
necessario determinare il tipo.
Quindi si seleziona la definizione e si ese-
guono tutte le altre impostazioni.

Con “OK” si salvano le impostazioni di tutte
le uscite che vengono assegnate all'ogget-
to di disegno dell'uscita selezionata.
Con “OK, senza assegnazione” si salvano
le impostazioni di tutte le uscite.

Collegamenti

Qui vengono visualizzati tutti i collegamenti
dell'uscita già eseguiti con le funzioni.

Protezione di bloccaggio
Qui è possibile indicare un momento per tutte le uscite che devono avere una protezione di bloccag-
gio (vedi Istruzioni del regolatore).
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Entrate
Parametrizzazione dopo doppio clic.
Esempio: Entrata 1 Sensore T.collettore 1

Dopo la selezione del numero di entrata devono
essere stabiliti il tipo ed il valore di misurazione.
Quindi si seleziona la definizione e si eseguono
tutte le altre impostazioni.

Con “OK” si salvano le impostazioni di tutte le
entrate che vengono assegnate all'oggetto di
disegno dell'entrata.
Con “OK, senza assegnazione” si salvano le im-
postazioni di tutte le entrate.
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Uscite CAN
Parametrizzazione dopo doppio clic.
Nel registro “Regolatore” si stabiliscono le impostazioni di rete CAN del regolatore (numero di nodo,
tasso bus, definizione).
Alla voce “Parametri” è visualizzato il collegamento. Qui si stabiliscono la definizione dell'uscita
CAN e la condizione di trasmissione.
Esempio: collegamento dell'uscita analogica CAN Analogica 1 con il valore di misurazione dell'entra-
ta 1

Dopo la selezione del tipo e del numero
di uscita CAN si seleziona la definizione
e si eseguono tutte le altre impostazioni.

Dopo la parametrizzazione, l'uscita CAN viene visualizzata nel modo seguente:
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Entrate CAN
Parametrizzazione dopo doppio clic.
Nel registro “Regolatore” si stabiliscono le impostazioni di rete CAN del regolatore (numero di nodo,
bus rate, definizione).
Alla voce “Parametri” si stabilisce la fonte ed il tempo di Timeout per l'entrata CAN.
Esempio: entrata analogica CAN Analogica 1 del dispositivo bus CAN con il numero di nodo 2 e la
sua uscita CAN 1

Dopo la selezione del tipo e del numero
di entrata CAN si seleziona la definizione
e si eseguono tutte le altre impostazioni.

Con l'immissione del valore di misurazio-
ne “Def. Utente” l'unità può stabilire una
correzione del sensore ed un controllo
definito dall'utente del valore del sensore

Dopo la parametrizzazione, l'entrata CAN viene visualizzata nel modo seguente:
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Uscite DL
Parametrizzazione dopo doppio clic.
Con l’uscita DL possono essere trasmessi valori sia analogici che digitali.
Alla voce “Parametri” è visualizzato il collegamento. Qui si stabilisce la definizione dell'uscita DL.
Esempio: collegamento dell'uscita DL 1 con il risultato della funzione OR per l'indirizzo di destinazio-
ne 1 Indice 1

Dopo la selezione del numero di
uscita DL, si seleziona la definizio-
ne e si eseguono tutte le altre im-
postazioni.

Dopo la parametrizzazione, l'uscita DL viene visualizzata nel modo seguente:
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Entrate DL
Parametrizzazione dopo doppio clic.
Alla voce “Parametri” si stabiliscono il tipo e la fonte per l'entrata DL.
Esempio: entrata analogica DL 1 del sensore DL con l'indirizzo 1 ed il suo indice 1

Dopo la selezione del numero di entra-
ta DL, si seleziona la definizione e si
eseguono tutte le altre impostazioni.

Con l'immissione del valore di misura-
zione “Def. Utente” l'unità può stabilire
una correzione del sensore ed un con-
trollo definito dall'utente del valore del
sensore.

Dopo la parametrizzazione, l'entrata DL viene visualizzata nel modo seguente:
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Valori fissi
Parametrizzazione dopo doppio clic.

Esempio: Valore fisso 1 con la definizione “Temperatura nom. 1”, con limiti di impostazione

Dopo la selezione del numero del valo-
re fisso, è necessario stabilire il tipo ed
il valore della funzione; successiva-
mente è possibile eseguire la definizio-
ne e tutte le altre impostazioni.

Valori di sistema
Parametrizzazione dopo doppio clic.

Esempio: valore di sistema Tempo / Ora

Dopo la selezione del gruppo si stabilisce il
valore desiderato.
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Funzioni
Parametrizzazione dopo doppio clic.
Esempio: funzione Solare

Le variabili di entrata viola sono variabili obbligatorie che devono essere collegate obbligatoriamen-
te. Se questi collegamenti non sono stati ancora eseguiti, la parametrizzazione dopo il doppio clic
sull'oggetto di disegno non è immediatamente possibile. Se si tenta comunque, viene visualizzato
prima un messaggio di errore che può essere confermato con OK.
Esempio: funzione Solare

Per le variabili di entrata interessate
non collegate, nella parametrizzazio-
ne viene visualizzato “Obbligatorio!”.

Le variabili di entrata verdi possono, ma non devono essere usate obbligatoriamente.
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Esempio: regolatore del circuito di riscaldamento con tutte le variabili di entrata e di uscita

Visualizzare e nascondere le variabili di entrata e di uscita

Le variabili di entrata e di uscita non
visibili possono essere visualizzate
scorrendo o spostando il tasto.

Quando si elimina il segno di spunta
su “Visualizza Pin”, questa variabile
di entrata o di uscita non viene più vi-
sualizzata nella superficie di disegno.
La vista delle funzioni complesse di-
venta così più chiara quando queste
variabili non vengono usate.
Il segno di spunta nel caso di variabili
obbligatorie (colore viola) e variabili
collegate non può essere eliminato.

Di serie per le variabili di entrata e di uscita visualizzate subito è stato scelto di rendere le funzioni
visualizzate più chiare. Queste variabili nascoste possono essere nuovamente visualizzate in
qualsiasi momento con “Visualizza Pin”.
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Esempio: le variabili di entrata e di uscita non utilizzate sono state nascoste

Parametrizzazione

I parametri non visibili possono es-
sere visualizzati scorrendo o spo-
stando il tasto.

Ingrandimento della finestra
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Dopo il collegamento di una entrata, uscita, entrata DL o entrata CAN con una funzione, nelle variabili
di entrata della funzione è possibile stabilire quale informazione delle variabili può essere trasmessa
alla funzione.
Esempio: funzione analogica, entrata DL analogica

• Valore misura – il valore misurato dal sensore
• Modo RAS – in base alla posizione del tasto sul sensore ambientale (RAS) vengono emessi i 

seguenti valori analogici:
Modo automatico 0
Normale 1
Notturno 2
Standby 3

• Errore sensore – valore digitale, ON, quando si verifica un errore del sensore
• Errore di rete – valore digitale, ON, quando Timeout attivo (= Errore)
Le variabili di entrata le cui variabili divergono dalle impostazioni di serie sono visualizzate in blu.
Esempio: è stata selezionata la variabile “Errore sensore” del sensore
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Variabili di uscita

Le variabili di uscita in nero possono es-
sere collegate solo con variabili di entra-
ta di altre funzioni o uscite CAN e DL.
Le variabili di uscita blu possono essere
collegate con le uscite. È consentito
però anche il collegamento con variabili
di entrata di altre funzioni o uscite CAN
e DL.

Se si esegue un collegamento non consentito, viene visualizzato un messaggio di errore.
Esempio:
43



Apparecchi CORA
Visualizzazione solo per la programmazione di apparecchi CORA (ad es. CAN-EZ3)

Alla fine dell'albero di selezione si trova la voce Apparecchi CORA.

Esempio: resistenza elettrica EHS
Parametrizzazione dopo doppio clic.

Numero dell'apparecchio CORA nella pro-
grammazione

Variabili di uscita (inviate dalla resistenza
elettrica)

ID wireless x2 dell'apparecchio CORA

Gli oggetti del disegno per apparecchi CORA sono previsti anche per le variabili di entrata (= valori
inviati all'apparecchio CORA), per il momento non è ancora previsto l'utilizzo.
Informazioni più dettagliate sugli apparecchi CORA e sul loro utilizzo, nonché informazioni generali
sul sistema wireless sono disponibili nelle istruzioni dei rispettivi apparecchi.
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Collegamenti

Collegamenti diretti tra 2 oggetti
1. Quando si tiene il puntatore del mouse su un punto di collegamento, questo viene trasformato in 

un quadrato verde ed il puntatore del mouse si trasforma in una “Matita”

2. Facendo clic con il mouse si modifica la forma che diventa un cerchio verde.

3. A questo punto si trascina il puntatore del mouse verso il punto di destinazione e si crea una 
linea.

Se il punto di destinazione non si trova alla stessa altezza, la linea viene adattata ad angolo retto.
4. Facendo clic sul punto di destinazione si fissa la linea e quindi il collegamento.

I punti di collegamento verdi circolari indicano che è presente un collegamento.

La direzione in cui si sposta il puntatore del mouse dal punto di partenza determina l'andamento del-
la linea di collegamento:
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Facendo clic con il mouse durante il trascinamento della linea si crea un punto angolare. In questo
modo le linee possono essere fatte passare su altri oggetti e non disturbano la vista dell'oggetto.
Esempio:

Modifica della forma della linea
Fino a quando il collegamento non è ancora concluso, la forma della linea può essere modificata pre-
mendo il tasto tabulatore:

Percorso della linea originaria (la linea è stata spo-
stata in senso orizzontale dal punto di collegamento)

Percorso della linea dopo la 1° pressione del tasto ta-
bulatore

Percorso della linea retta obliqua, dopo la 2° pressio-
ne del tasto tabulatore
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Modifica delle linee
Spostamento di punti angolari
1. Posizionare il puntatore del mouse sul punto angolare desiderato. Questo modifica la sua forma.

2. Tenendo premuto il tasto del mouse, a questo punto è possibile spostare il punto angolare

Modifica di una linea
Quando il puntatore del mouse viene posizionato su un punto della linea, la sua forma si modifica in
un segno “+”.

Tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, a questo punto è possibile trascinare la linea verso que-
sto punto.
47



Spostamento di una linea
Quando il puntatore del mouse viene posizionato su una linea tenendo premuto il tasto “Alt”, la for-
ma del puntatore del mouse cambia

Tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, a questo punto è possibile spostare la linea parallela-
mente.

Diramazioni
Esempio: richiesta di riscaldamento, con l'ausilio di una diramazione deve essere collegato il valore
nominale Richiesta con il valore nominale Disattivazione.

La diramazione può essere creata con 2 diversi metodi:
1. Tenere premuto il tasto “Ctrl” sulla tastiera e spostare il puntatore del mouse 

verso il punto di nodo desiderato. Il punto di nodo viene visualizzato come qua-
drato verde ed il puntatore del mouse si trasforma in “Matita”.

2. Fare clic su “Modo nodo” nella barra degli strumenti destra.
A questo punto il puntatore del mouse viene spostato verso il punto di nodo desi-
derato. Il punto di nodo viene visualizzato come quadrato verde ed il puntatore 
del mouse si trasforma in “Matita”
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Nella parte successiva i due metodi sono identici:

Facendo clic con il mouse la forma cambia in un cerchio
verde.

A questo punto si trascina il puntatore del mouse verso il punto di de-
stinazione e si crea una linea.

Facendo clic sul punto di destinazione si fissa la linea e quindi il collega-
mento.

Cancellazione di oggetti e linee
1. Selezione di un oggetto, di un gruppo di oggetti o di una linea
2. Cancellazione con l'ausilio del tasto “Canc” o con la voce di menu “Modifica / Cancella”

Comando "Marca connessioni"
Il comando "Modifica / Marca connessioni" (shortcut: Ctrl+Maiusc+F) permette di marcare tutte le
connessioni dell'oggetto nel disegno attualmente selezionato. Se è selezionata la consegna tramite
segnale, vengono inoltre marcate e convertite tutte le rispettive ricezioni di segnale.
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Collegamenti non validi
Quando si creano dei collegamenti che non sono consentiti, nel momento in cui si tenta una parame-
trizzazione viene visualizzato un messaggio di errore.
Se ciononostante si preme “OK”, è possibile proseguire con la parametrizzazione.
Si consiglia tuttavia di risolvere l'anomalia prima di procedere con la parametrizzazione.
I dati di funzionamento per il regolatore possono essere creati solo quando tutti gli errori sono stati
risolti.

Entrata di rete – uscita
Un'uscita non può essere controllata direttamente da una entrata di rete digitale. A tal fine è neces-
saria una funzione logica o analogica.

ERRATO:

CORRETTO:
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Collegamento di due variabili di uscita
Le variabili di uscita non possono essere collegate tra loro.

ERRATO:

CORRETTO:
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Un’uscita di rete su diverse funzioni
Ogni uscita di rete può essere presente nel disegno solo una volta.
Nel caso in cui il valore di una uscita di rete debba essere composto da diverse funzioni, ciò deve
avvenire con una funzione logica o analogica.

ERRATO:

CORRETTO:
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Diverse entrate di rete si riferiscono ad una uscita di rete di un altro 
dispositivo bus CAN
Per ogni parametro letto dalla rete è possibile definire su un apparecchio una sola entrata di rete.
Tuttavia è possibile utilizzare nel disegno diversi simboli per la stessa entrata di rete.

ERRATO:

CORRETTO:
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Solo apparecchio x2:
Quando una entrata CAN viene definita con gli stessi parametri per numero di nodo e numero di usci-
ta (del trasmettitore) di una entrata CAN già impostata, questo errore è visualizzato da uno sfondo
giallo.
La stessa indicazione di errore avviene per una entrata DL con lo stesso indirizzo ed indice di
una entrata DL già impostata.
Esempio: entrata CAN

Se questo errore non viene rettificato e l'entrata CAN viene riaperta, viene visualizzato un messaggio
di errore:

Se l'errore continua a non essere rettificato, viene impedita l'esportazione dei dati di funzionamento
errati ed il protocollo di errore indica la causa:
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Testi

Immissione di testi
1. Facendo clic sull’icona di testo  nella barra degli strumenti destra, si disattiva la moda-

lità testo.
Il puntatore del mouse modifica nel disegno la sua forma trasformandosi in una “Matita”

2. Posizionare il campo di testo  nel disegno facendo clic con il mouse. 

3. Immissione del testo 

4. Per terminare l’immissione, fare clic in uno spazio libero della superficie di disegno.

5. Il puntatore del mouse continua ad essere una “Matita”, pertanto può essere effettuata un’ulte-
riore immissione di testo. Solo quando si seleziona nuovamente la “Modalità di selezione” (pun-
tatore del mouse: ) nella barra degli strumenti, la modalità testo può dirsi terminata.

6. All'occorrenza, il formato testo (nella “Modalità di selezione”) può essere modificato facendo
doppio clic sul testo.
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Una successiva modifica del testo è possibile con tasto Maiusc  + doppio clic sul testo o sele-
zionando lo strumento  (“Inserisci testo”) e facendo clic con il mouse sul testo.
I testi possono essere spostati, selezionati ed orientati come tutti gli altri oggetti.

Formattazione globale del testo
Selezionando la voce di menu “Oggetto / Carattere...” il carattere può essere formattato per tutti i
successivi testi inseriti quando nel disegno non è selezionato alcun oggetto di testo.
Nel caso in cui sia selezionato un oggetto di testo, è possibile modificare la formattazione per questo
oggetto.
56



Copia di oggetti e testi
Prima di copiare è necessario selezionare l'oggetto o il gruppo di oggetti desiderato.
L'operazione di copia può avvenire in 3 diversi metodi:
1. Utilizzo delle icone nella barra degli strumenti in alto:

2. Utilizzo di tasti di scelta rapida:
Copia: Ctrl + c
Inserimento: Ctrl + v

3. Utilizzo dei comandi nel menu “Modifica”:

Copia in un disegno
Sulla base di un esempio verranno spiegate le singole operazioni.
Esempio: copia di un’uscita

1. Selezionare l'oggetto

2. Applicare uno dei 3 metodi per copiare
3. Attivare il relativo “Inserisci”; a questo punto

l'oggetto viene indicato al posto del puntatore del
mouse. 

4. Facendo clic con il mouse, si fissa la posizione dell'oggetto. L'immissione è possibile anche più 
volte. 

Quando si copiano delle funzioni, le nuove funzioni ricevono dei numeri che si ricollegano all'ultima
funzione.

Per tutti gli oggetti copiati viene applicata la parametrizzazione dell'oggetto originario.

Eccezione: funzioni in cui sono indicate le funzioni interessate (ad es. priorità solare).
Se si copia solo la funzione, allora vengono mantenute le funzioni interessate della funzione co-
piata.
Se si copia anche almeno una delle funzioni partecipanti, le funzioni interessate copiate vengono
riportate come nuova funzione ma con la stessa definizione. Le funzioni non copiate vengono im-
postate come “non selezionate”. Successivamente dovranno essere parametrate nuovamente.
57



Copia tra due disegni
Nella copia tra due definizioni viene verificato se le entrate e le uscite da copiare sono già presenti
nel file di destinazione. In presenza di conflitti, la selezione può essere inserita come d'abitudine. In
presenza di conflitti, compare la seguente finestra per la loro risoluzione.
Entrate e uscite non posizionate, ma parametrizzate compaiono in verde nella soluzione del conflitto
sul lato destro, per segnalare la rispettiva disponibilità.

Con "Avanti" si inizia con la risoluzione del conflitto del primo tipo di valore (ad es. entrate)

Le immissioni sulla pagina sinistra sono quelle che non possono essere assegnate. Con Drag & Drop
è ora possibile trascinare i valori su quelli non utilizzati o già esistenti del disegno finale (= pagina
destra). Se il trascinamento è effettuato su valori esistenti, questi vengono sovrascritti. In alto, ac-
canto al tipo di valore (esempio: entrate), viene visualizzato in rosso il numero dei valori non asse-
gnati.
Qualora venga sostituito un valore del disegno finale, nell'elenco a destra compare una freccia.

Nell'esempio la freccia indica che la definizione e la parametrizzazione del valore a sinistra sovra-
scrivono quelle del valore a destra. Facendo clic sulla freccia, questa funzione si inverte.
Facendo clic su "Avanti", compare la risoluzione del conflitto del tipo di valore successivo.
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Terminata la risoluzione dell'ultimo conflitto, compare un riepilogo.

Il riepilogo ha l'aspetto illustrato sopra, se non sono presenti altri conflitti. "Fine" rileva le modifiche
e termina la risoluzione del conflitto. Ora è possibile inserire gli oggetti copiati facendo clic con il pul-
sante sinistro del mouse.

Se sono ancora presenti conflitti non risolti, questi vengono visualizzati nell'ultima finestra. In questo
caso "Fine" elimina i valori dell'elenco e al loro posto inserisce valori non utilizzati.

Se vengono copiati oggetti tra disegni di apparecchi diversi, possono insorgere conflitti. Esempio: il
file origine (programmazione UVR16x2) ha assegnate più entrate di quelle consentite dal file desti-
nazione (programmazione RSM610) (7 entrate parametrizzate, RSM610 dispone solo di 6 entrate). 

Le definizioni specifiche dell'utente vengono rilevate automaticamente. Se però nel file destinazione
è già raggiunto il numero massimo di definizioni specifiche dell'utente, anche in questo caso com-
pare una pagina specifica per il conflitto.
È possibile anche che, a causa di differenze tra gli apparecchi, sia totalmente impossibile effettuare
inserimenti (non compare una finestra né un messaggio di errore), ad es. quando si devono inserire
delle entrate nella programmazione di un CAN-BC2.

Aggiungere come entrate CAN
Se negli oggetti copiati si trovano delle uscite CAN, queste possono essere convertite nelle rispettive
entrate CAN al momento dell'aggiunta. Il comando Modifica > Aggiungi come entrate CAN (shortcut:
Ctrl+ Alt + V) esegue questa operazione, con la quale vengono rilevati i numeri dei nodi CAN, i numeri
delle uscite e le denominazioni.
Se si aggiungono entrate CAN secondo questa modalità, non vengono aggiunti altri elementi origi-
nariamente copiati.
Le entrate CAN vengono raggruppate per entrate analogiche ed entrate digitali e ordinate in base al
numero di entrata.
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Ritaglio di oggetti
Con il comando di menu “Modifica / Ritaglia” oppure con la combinazione di tasti Ctrl + c è possibile
ritagliare un oggetto selezionato o un gruppo di oggetti selezionato. In questo modo vengono can-
cellati dal disegno, ma restano negli appunti per poter essere reinseriti.
Con il comando “Inserisci” o la combinazione di tasti Ctrl + v questo oggetto può essere inserito nel-
lo stesso disegno oppure in un altro disegno di un regolatore dello stesso tipo. L'immissione è pos-
sibile anche più volte.
Per l'ottenimento delle parametrizzazioni valgono le stesse condizioni valide per la “Copia”.
Quando si ritagliano le funzioni, le funzioni con numerazione successiva retrocedono in sequenza.
La funzione ritagliata ed inserita in un disegno riceve il numero successivo a quello dell'ultima fun-
zione.

Inserimento di oggetti di disegni semplici
Nell'area di disegno si possono incollare poligoni, polilinee e rettangoli:
1. La modalità di disegno si attiva facendo clic su uno dei simboli di disegno nella barra

degli strumenti di destra.
Nel disegno il puntatore del mouse modifica nel disegno la sua forma trasformandosi
in una "Matita".

2. Posizionare l'oggetto del disegno nel disegno facendo clic con il mouse.
3. Le ulteriori modifiche (tipo di linea / riempimento) si effettuano come per l'area di dise-

gno "Idraulica" e come descritto nel capitolo "Idraulica".

Ricerca di oggetti
La funzione di ricerca permette, ad esempio, di cercare elementi in programmazioni estese mediante
l'inserimento del loro nome, tipo o di loro parti.
Esempio: ricerca di "Pompa solare"

Risultato: l'uscita con denominazione
"Pompa solare" è presente 3 volte nel di-
segno. Facendo clic su "Cerca e sele-
ziona", le 11 pompe solari sono
evidenziate in rosso nel disegno, per cui
è facile individuarle.
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Biblioteche proprie
Alle voci "Entrate e uscite" e "Funzioni" si trova la voce "Bi-
blioteche proprie". Facendovi clic con il pulsante destro del
mouse, si apre un menu contestuale per l'aggiunta di una
nuova biblioteca propria. Compare poi la richiesta di asse-
gnare un nome alla nuova biblioteca.

Per aggiungere una voce alla biblioteca, nel disegno sono mar-
cati molti oggetti. Poi si seleziona il nome della biblioteca pro-
pria facendovi clic con il pulsante destro del mouse, quindi si
seleziona "Aggiungi da disegno". Compare di nuovo una richie-
sta di assegnazione del nome.
A questo punto, per inserire la voce in un disegno la si selezio-
na, come un qualsiasi altro oggetto, e la si posiziona nel dise-
gno.
Viene rilevata la parametrizzazione di tutti gli oggetti aggiunti
nella biblioteca. Le biblioteche proprie hanno effetto su tutti i di-
segni e tutti i file.

Le biblioteche proprie possono essere importate ed esportate come file .lib. Facendo clic con il pul-
sante destro del mouse su Biblioteche proprie e su Esporta, compare una finestra di dialogo nella
quale è possibile selezionare quali biblioteche proprie devono essere esportate. Viene poi seleziona-
ta una cartella, nella quale salvare ogni biblioteca propria selezioanta come file separato.
Con Importa è possibile importare file .lib secondo lo stesso principio.
Una biblioteca proprie può essere selezionata ed esportata anche direttamente facendo clic con il
pulsante destro del mouse.

Le biblioteche proprie vengono salvate come file .lib in Documenti\Technische Alternative\Tapps2\li-
braries.
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Impostazioni
Nel menu “Impostazioni” è possibile eseguire le seguenti impostazioni generali del regolatore:

•Impostazioni apparecchio
•Ordinamento di funzioni e messaggi
•Configurazione della raccolta dati CAN

Impostazioni apparecchio
Qui, in base al tipo di regolatore, è possibile definire preimpostazioni per il regolatore, le impostazioni
di rete e la pagina iniziale.
 UVR1611 Apparecchi con tecnologia x2 (ad es. UVR16x2)
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Ordinamento di funzioni e messaggi

In questo menu è possibile modificare la sequenza delle funzioni
come visualizzate nel regolatore.
In questo modo si modifica anche il numero della funzione in
TAPPS2.

Solo per UVR1611
In questo menu è possibile modificare la sequenza dei mes-
saggi come visualizzati nel regolatore.
In questo modo si modifica anche il numero del messaggio in
TAPPS.
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Panoramica delle funzioni UVR1611
La panoramica delle funzioni è una pagina di menu nel regolatore che serve a visualizzare solo le in-
formazioni importanti per il cliente.
Inoltre è possibile assegnare ai parametri visualizzati un'autorizzazione per la modifica dei valori di
impostazione. 

Procedura per inserire un parametro di visualizzazione nella panoramica delle funzioni:
1. Selezionare il parametro che deve essere visualizzato nella panoramica delle funzioni nella lista 

con i parametri disponibili.
2. Nella lista con i parametri della panoramica delle funzioni, selezionare la posizione sopra la 

quale deve essere inserito il parametro di visualizzazione.
3. Selezionare l'autorizzazione per la modifica del parametro.
4. Inserire i parametri di visualizzazione selezionati nella panoramica delle funzioni.

Facendo clic con il tasto destro del mouse su un parametro selezionato, si
apre un menu di selezione in cui poter modificare il livello di autorizzazione.

In modo analogo si esegue la cancellazione di elementi nella panoramica delle funzioni utilizzando
il pulsante:

Panoramica delle funzioni UVR16x2
La panoramica delle funzioni per UVR16x2 viene creata con il programma “TA-Designer”.
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Raccolta dati CAN
Apparecchi x2
Versioni minime:
C.M.I. 1.25
Winsol 2.06
Per la registrazione di dati CAN degli apparecchi X2 si possono definire fino a 64 valori analogici e
64 valori digitali.
La colonna sinistra mostra tutti i parametri disponibili che possono essere aggiunti nella colonna de-
stra. Nella colonna destra ci sono due schede: "Valori analogici" e "Valori digitali".
Quando si aggiungono nuovi valori registrati, occorre quindi verificare se il valore è un valore analo-
gico (valore numerico) o un valore digitale (ON/OFF).
Procedura per includere un parametro nella registrazione dei dati:
Sono disponibili 2 opzioni:
1. Selezione del valore da registrare nei “Parametri disponibili” nella colonna sinistra e trascina-

mento del valore nel valore di registrazione in cui deve essere visualizzato (Drag & Drop).
Esempio: La temperatura nominale di mandata del circuito di riscaldamento 1 deve essere regi-
strata come valore analogico 8.

Il tasto Maiusc o il tasto Ctrl permette di selezionare contemporaneamente più valori.
Per eliminare dei valori, occorre selezionarli e poi impostarli su "inutilizza-
to" con il tasto "Canc" del PC.
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2. Utilizzo delle frecce per la registrazione nella lista destra per sovrascrivere o cancellare
a) Selezionare il tipo di dato nella colonna destra (analogico / digitale).
b) Selezionare la posizione della lista nella quale deve essere inserito un nuovo parametro.
c) Selezionare nella lista "Parametri disponibili" il parametro da includere.
d) Aggiungere il parametro selezionato nella lista destra con =>. Dopo aver aggiunto il parame-

tro, viene selezionato automaticamente il parametro successivo.

Esempio: Inserire il circuito di riscaldamento temperatura nominale mandata nei "valori analogici"
come "Analogico 8"

Il tasto Maiusc o il tasto Ctrl permette di selezionare contemporaneamente più valori.
Con il tasto freccia indietro <= è possibile reimpostare i valori selezionati su "non utilizzato"

Raccolta dati sulla scheda SD di UVR16x2
Versione minima del regolatore: V1.24
Nel registro "Generale" si definisce se i valori di raccolta dati devono essere salvati anche sulla sche-
da SD del regolatore e se sì, a quali intervalli.

Esempio: è stata selezionata la raccolta dati sulla scheda SD
del regolatore. Il tempo di intervallo è 30 secondi.
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UVR1611
Per la raccolta dati CAN è possibile definire liberamente due record di dati. Un record di dati è com-
posto da 16 parametri analogici e 13 valori digitali.
La colonna sinistra mostra tutti i parametri disponibili che possono essere aggiunti al record di dati
nella colonna destra. A tal fine è necessario rispettare le seguenti particolarità:
Livelli del numero di giri delle uscite 1, 2, 6 e 7:
Per rilevare il livello del numero di giri di un’uscita è necessario che l’uscita nel record di dati 1 venga
assegnata al parametro digitale con lo stesso numero.
Funzioni “Contatore della quantità di calore”:
Le variabili di uscita della funzione “Contatore della quantità di calore” sono incluse automaticamen-
te nei due record di dati in base alla sequenza nella lista delle funzioni (contatore della quantità di
calore 1 e 2 nel record di dati 1, contatore della quantità di calore 3 e 4 nel record di dati 2). Winsol
potrebbe registrare le variabili di uscita direttamente nel record di dati, ma sarebbero visualizzate
con l’unità °C errata. Al raggiungimento di valori relativamente più alti, tali valori non sarebbero più
indicati correttamente nel grafico e quindi non sarebbero indicativi.
Procedura per includere un parametro nella registrazione dei dati:
Sono disponibili 2 opzioni:

1. Selezione del valore da registrare nei “Parametri disponibili” nella colonna sinistra e trascina-
mento del valore nel valore di registrazione in cui deve essere visualizzato.
Esempio: la temperatura nominale di mandata del circuito di riscaldamento 1 deve essere regi-
strata come valore analogico 7 del 1° record di dati

Per eliminare un valore dal record di dati, selezionare il valore e impostarlo come “non utilizzato” 
con il tasto “Canc” del PC.
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2. Utilizzo della freccia per sovrascrivere o cancellare la registrazione nel record di dati
a) Selezionare il record di dati che deve essere definito nella colonna destra.
b) Selezionare la posizione nella quale un nuovo parametro deve essere incluso nel record di 

dati.
c) Selezionare il parametro che deve essere incluso nel record di dati nella lista “Parametri 

disponibili”
d) Aggiungere il parametro selezionato al record dati con =>. Dopo aver aggiunto il parametro nel 

record di dati viene selezionato automaticamente il parametro successivo.

Esempio: inserimento del circuito di riscaldamento temperatura nominale di mandata nel record di
dati 1 come “Analogica 7”

Con la freccia <= (indietro) è possibile ripristinare come “non utilizzato” un valore selezionato nel re-
cord di dati.
Il “Nodo master” è il numero del nodo del C.M.I. o della BL-NET.
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Simulazione
A partire dalla versione 1.16, i dati di funzionamento possono essere simulati direttamente in
TAPPS2.

Facendo clic sul pulsante "Avvia simulazione" (in alto nella barra delle applicazioni), vie-
ne simulata la programmazione momentanea.

Esempio

1. Valore dell'entrata sensore. Facendo clic sul valore numerico, è possibile modificarlo.
2. Variabile di entrata digitale. Qui è visualizzato lo stato dei valori digitali (ad es. ON/OFF).
3. Stato della variabile di uscita. Viene visualizzata la variabile di uscita della funzione. Questa non

può essere modificata manualmente, in quanto riproduce l'effettivo risultato dei calcoli della fun-
zione.

4. Stato dell'uscita. Viene visualizzato lo stato dell'uscita.
Se è avviata la simulazione, non è possibile modificare la programmazione. Se è necessario creare,
ad esempio, una nuova funzione, è necessario terminare prima la simulazione. Questa condizione
non si riferisce ai valori di simulazione di variabili di entrata, valori fissi ecc.
Facendo doppio clic su una funzione, è possibile visualizzare i valori di tutte le variabili di uscita, an-
che se i rispettivi pin sono oscurati nella programmazione:

Possono effettivamente essere modificati parametri di funzioni, valori fissi ed entrate e uscite, co-
munque è necessario terminare la simulazione per poter rendere effettive le modifiche.

I valori per i quali non c'è spazio sufficiente per la visualizzazione vengono allegati al rispettivo og-
getto nel disegno:

Il simulatore x2 (versione min. 1.38) deve essere installato sul PC. (ta.co.at/download/software/)
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Modifica di valori
Durante la simulazione è possibile adattare valori del tipo entrate sensori e simili, al fine di poter si-
mulare l'applicazione delle regole di programmazione in circostanze differenti. Oltre alle entrate sen-
sore, tra i valori cliccabili vi sono le variabili di entrata ecc.

Valori analogici
Esempio: entrata sensore

Il valore può essere modificato utilizzando i tasti freccia, la rotella di scorrimento o direttamente tra-
mite immissione dei numeri.
La variabile di entrata collegata a quell'entrata sensore rileva questo valore:

Valori digitali
Esempio: valore fisso digitale

Cliccando sul campo con lo stato del valore digitale (es.: "Off"), lo stato viene commutato (es.: su
"On"):

Impulsi
Esempio: reset di un contatore di quantità di calore mediante valore fisso di impulso

Il campo cambia per brevi istanti sull'impulso emesso e poi ritorna alla visualizzazione normale.

L'impostazione delle entrate impulso, ad esempio per la velocità del vento, è uguale a quella delle en-
trate analogiche.
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Data/Ora
Data e ora possono essere rilevate dal PC o predefinite dall'utente.
Se la simulazione è attiva, in basso compare una barra:

Nell'esempio i valori sono grigi e non possono essere selezionati. Data e ora vengono quindi rilevate
dal PC.
Facendo clic sull'icona orologio  è possibile modificare data e ora, che saranno rilevate per la si-
mulazione.
La modifica dell'ora agisce solo sulle funzionalità che fanno effettivamente riferimento all'ora. I va-
lori come le durate di funzionamento residuo o i timer non sono interessati dalla regolazione dell'ora.
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Creazione di dati di funzionamento e 
documentazione
Dati di funzionamento

Con le voci di menu “File / Esporta / Dati di
funzionamento...” o “File / Esporta / Docu-
mentazione” è possibile creare dati di funzio-
namento (file *.dat) e la documentazione (file
*.txt).

Nel caso in cui la programmazione sia errata, quando si creano i dati di funzionamento viene creato
un protocollo di errori con l'elenco degli errori.
I dati di funzionamento e la documentazione possono essere creati solo quando tutti gli errori sono
stati risolti.
Esempio di un protocollo errori:
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Prima di salvare i dati di funzionamento è necessario controllare la conformità dei requisiti minimi
per il sistema operativo e il numero di serie in base all'indicazione del tipo di regolatore.
Esempio UVR16x2:
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Documentazione

Prima del salvataggio della documentazione è
possibile elencare i parametri non utilizzati.

Esempio UVR16x2

Die Dokumentation kann wahlweise in verschiedenen Dateiformaten erstellt werden:
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Esporta ritaglio schermata
Questa funzione permette di esportare il ritaglio visibile nell'area di disegno come file PNG o JPEG.

Immissione delle dimensioni desiderate dell'immagine per adat-
tarla al display sui cui viene visualizzata. Il rapporto larghezza /
altezza rimane inalterato.
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Funzione disegno nell'area "Idraulica"
Un disegno dell'idraulica si crea nell'area "Idraulica", visualizzata sotto il nome del file.
Esempio:

La navigazione nell'area di disegno (selezione, zoom, spostamento, primo piano/sfondo, allineamen-
to, copia) e la manipolazione dei collegamenti si eseguono esattamente come descritto per l'area
"Programmazione".
Nota sulle linee:
se prima di chiudere una linea obliqua si preme il tasto Maiusc, la linea obliqua diventa una linea or-
togonale (orizzontale o verticale).

Biblioteche

Biblioteca standard
Il programma mette a disposizione diversi simboli idraulici in una
biblioteca standard.
Questi simboli si trovano sulla sinistra di un albero di ricerca.
L'elemento selezionato viene visualizzato nella finestra di antepri-
ma in alto.
Per incollare gli elementi nel disegno, si procede come gli oggetti
nell'area di programmazione. 
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Biblioteche proprie
È inoltre possibile creare biblioteche proprie con elementi strutturati autonoma-
mente. Nell'esempio sono stati creati la biblioteca propria "Test" e 3 elementi
propri. L'elemento selezionato viene visualizzato nella finestra di anteprima in al-
to.

Facendo clic con il tasto destro del mouse su un elemento, è possibile modificarlo:

Creazione di una biblioteca propria

Creazione di elementi o modifica della biblioteca

Modifica di elementi

Biblioteche proprie ed elementi propri possono essere creati e modifica-
ti anche mediante gli strumenti visualizzati nell'area della biblioteca:
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Modifica e creazione di elementi di biblioteca
Gli elementi della biblioteca standard non possono essere modificati nella biblioteca. Gli elementi
standard nell'area di disegno possono essere modificati mediante l'editor dei simboli.

Creazione di elementi propri di biblioteca
È possibile creare elementi propri di biblioteca soltanto dopo aver
creato una biblioteca propria.

Dopodiché è possibile creare un nuovo elemento. All'elemento deve
però essere prima assegnato un nome. Dopodiché si apre l'Editor
simboli.

Editor simboli
Quando si creano nuovi elementi propri oppure si fa doppio clic su un elemento dell'area di disegno,
si apre l'"Editor simboli".
Esempio "Caldaia a combustibile solido":

Qualora sia necessario elaborare un elemento standard da salvare come elemento proprio, si deve
selezionare nell'elenco il simbolo standard facendo clic con il pulsante destro del mouse e poi dupli-
carlo.
In alternativa, l'elemento standard può essere posizionato e poi cliccato due volte per aprire l'editor
sopra illustrato. In Editor  Salva con nome + Fine è possibile salvare un simbolo modificato in una
biblioteca propria.
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Modo selezione
Singoli elementi selezionati possono essere portati in primo piano, sullo sfon-
do, ruotati, riflessi o allineati mediante la barra degli strumenti in alto.

È inoltre possibile incollare altri elementi di disegno (linee, rettangoli, cerchi, archi, ellissi, testi) utiliz-
zando la barra degli strumenti a destra.
Nel modo selezione, facendo doppio clic su una linea o su un elemento del piano (ad es. cerchio), è
possibile modificare il tipo di linea, il colore e la forma della linea e il colore di riempimento per gli
elementi del piano:
Esempio: Cerchio nella caldaia
L'elemento cliccato appare evidenziato (rosso)
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Modo modifica
Nel modo modifica è possibile modificare la forma di singoli elementi.

Esempio: Caldaia a combustibile solido
Nel modo modifica è stato fatto clic sul rettangolo, ora
è possibile modificarne

Una particolarità sono i "pin", cioè i punti di collegamento per le linee. Questi pin
permettono di definire un collegamento esatto sui punti degli elementi.

Esempio: Allargamento del simbolo della caldaia con 2 pin

Questo simbolo modificato potrebbe ora essere copiato e salvato come nuovo elemento in una bi-
blioteca propria.
80



Gli elementi selezionati possono essere portati in primo piano, sullo sfondo, ruotati, riflessi o allineati
mediante gli strumenti della barra in alto.

Per incollare testi si procede come descritto per l'area "Programmazione"

Tutte le operazioni di modifica o ampliamento si possono annullare o ripristinare rispet-
tivamente con "Annulla" e "Ripristina".

Tutte le modifiche apportate nell'Editor simboli devono essere terminate con la spunta  . 

Se le modifiche non devono essere salvate, si deve fare clic su  .

Duplicazione di elementi
Gli elementi possono essere duplicati con un doppio clic del pulsante de-
stro del mouse. È possibile duplicare elementi formati da biblioteche
standard e proprie, ma l'elemento duplicato viene comunque memorizza-
to in una biblioteca propria.
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Creazione di un disegno di idraulica
Oltre ai simboli idraulici, con la barra degli strumenti di destra si possono incollare e modificare
altri elementi di disegno (linee, rettangoli, poligoni, testi).
Esempio: Rettangolo
Dopo aver incollato e "trascinato" il rettangolo, si entra nel modo modifica. Il modo modifica si
riconosce dalla forma del puntatore del mouse: 
Un oggetto già incollato può essere ulteriormente modificato avviando il modo modifica  nel-
la barra strumenti di destra e facendo clic sull'oggetto.
La forma del rettangolo può essere modificata tirando i punti di selezione.
Tirando il cerchio di selezione verso l'interno, gli angoli del rettangolo vengono arrotondati.

Servendosi del punto di selezione dentro al rettangolo, è possibile ruotare il rettangolo stesso.

Tirando uno di questi punti di selezione si crea un rombo.
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Facendo doppio clic sul rettangolo nel modo selezione, è possibile modificare tipo e colore delle li-
nee, spessore del tratto, forma e colore di riempimento
Esempio:

Dalla voce di menu "Oggetto / Linea e riempimento..." è possibile seleziona-
re un'impostazione globale per tutti i disegni di idraulica. Queste imposta-
zioni rimangono anche al riavvio del programma.
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Esempio di un disegno di idraulica semplice
Di seguito si descrivono come esempio i singoli passaggi da eseguire per creare un semplice dise-
gno di idraulica (impianto solare).
1. Posizionamento dei Simboli idraulici "Collettore", "Caldaia", "Pompa" e "Valvola antiritorno"

nell'area di disegno mediante trascinamento dall'albero di ricerca e allineamento nella griglia

2. Creazione delle linee di collegamento tra i "Pin" analogamente alla procedura nell'area "Program-
mazione".
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3. Opzionale: modifica delle linee e delle superfici (colore / spessore linee) con doppio clic sull'ele-
mento o nell'Editor simboli

Vista dopo la modifica di linee ed elementi di idraulica:

4. Inserimento di sensori e denominazioni

5. Completamento e salvataggio 

Con riserva di modifiche tecniche ed errori di composizione e stampa. Le presenti istruzioni sono va-
lide soltanto per apparecchi con versione firmware corrispondente. I nostri prodotti sono oggetto di
costante progresso tecnico e di ulteriore sviluppo, pertanto ci riserviamo il diritto di apportare modi-
fiche senza fornirne notifica. © 2019
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